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A
veva annunciato urbi et orbi
un’immediata promozione in

serie B entro una stagione

dal ritorno in C (2024), aveva anche

parlato di serie A come obiettivo

raggiungibile da lì a poco tempo;

ad oggi, dopo due anni trascorsi a

barcamenarsi nelle paludi del girone

meridionale della serie C, l’epilogo è

ben diverso da quello promesso alle

folle da Valerio Antonini: retroces-

sione in serie D, ossia mesto ritorno

laddove tutto era iniziato nel mag-

gio del 2023.

Con in mezzo un andirivieni impres-

sionante di calciatori, tecnici,

direttori sportivi, dirigenti e dipen-

denti, spia di una instabilità inter-

na, nemica di qualsiasi ambizione

di successo.

Per tornare al dato odierno, due

sono le cause di questa amara retro-

cessione:

i 25 punti di penalizzazione commi-

nati dalla giustizia sportiva, da

scontare nel campionato in corso (8

irrogati la scorsa stagione e 17 in

questa), unica società in Italia, a

mia memoria, ad avere scontato in

una sola stagione una sanzione

complessiva di tale portata, senza

contare le svariate migliaia di euro

a titolo di ammenda a carico della

società e le inibizioni irrogate a

iosa al proprietario e ad alcuni dei

dirigenti.

Lo stravolgimento della rosa di pri-

ma squadra, operato nel mercato

invernale di gennaio con 17 parten-

ze e 14 arrivi al fine di abbassare

vistosamente il monte ingaggi così

da ridurre in parallelo,  verosimil-

mente, anche la quota di imposte e

contributi previdenziali da versare

all’erario, ma con il risultato di

indebolire  sensibilmente il valore

tecnico e la competitività della

squadra medesima. 

Prova ne sia che la stessa, dopo la

chiusura del mercato invernale (2

febbraio 2026) ed in virtù proprio

del suddetto ridimensionamento in

negativo, ha totalizzato in campio-

nato sino ad oggi solamente la

miseria di 8 punti in ben 13 partite

(dalla 25^ giornata, 06/02/26 alla

penultima di campionato, 37^ gior-

nata, 19/04/26): media retrocessio-

ne, dunque, confermata dall’epilogo

infausto della gara di Cosenza

(sconfitta per 1-0), che ha

determinato il mesto

declassamento in serie D

con una giornata d’antici-

po, senza nemmeno passa-

re dai play out.

E tutto ciò stride in modo

clamoroso con l’ormai

celeberrima dichiarazione,

postata sui social dal

patron, secondo il quale

con il mercato di gennaio

lui aveva messo su una

“squadra ringiovanita, rin-

novata, pronta per i play

off ” con tanto di assegno

da 500.000,00 euro conse-

gnato all’allenatore Aro-

nica alla presenza dei cal-

ciatori come incentivo per

il raggiungimento dei play

off.

Sparata tanto grossa,

quanto suggestiva, che ha

finito però, alla resa dei

conti, ossia man mano che

le sconfitte si susseguiva-

no in campionato, col

togliere credibilità a colui

che l’ha scritta.

Ed è sempre a lui medesimo, il

patron Valerio Antonini, che vanno

addebitate le cause sopra descritte

di questo tristissimo epilogo sporti-

vo.

Intanto, perché i 25 punti di pena-

lizzazione sono in tutta evidenza la

conseguenza diretta delle irregola-

rità tributarie, previdenziali ed

amministrative, imputate alla

società granata ed allo stesso

Antonini dagli organi della giustizia

sportiva di primo grado e poi con-

fermate in secondo e terzo grado di

giudizio, per molte di dette penaliz-

zazioni (attendiamo ancora in que-

sto mese di Aprile le pronunce del

Collegio di Garanzia dello Sport in

terzo ed ultimo grado di giudizio

per i 5 punti di penalizzazione irro-

gati in primo grado il 9 Marzo dal

TFN in relazione alle scadenze del

16/12/25 e poi confermati in

secondo grado il 30 Marzo dalla

Corte d’Appello Federale; e della

Corte d’Appello federale, sempre in

secondo grado di giudizio, per

l’ultima penalizzazione di 5 punti,

irrogata in primo grado dal TFN il

31 Marzo scorso in relazione alle

scadenze del 16/02/25).

Ed in secondo luogo, perché la

decisione del “rovinoso” ridimensio-

namento tecnico, operato nel mer-

cato invernale, è stata presa dallo

stesso Antonini in prima persona, in

qualità di figura apicale della

società. E non avrebbe potuto esse-

re altrimenti, visto che questo tipo

di decisioni il patron le ha sempre

riservate a se stesso, senza delegar-

le ad alcuno.

Inutile, a mio avviso, il tentativo

più volte reiterato di addossare ad

altri le responsabilità di questo fal-

limento agonistico/sportivo. Non

convince assolutamente, infatti, la

teoria del complotto, orchestrato in

nostro danno dai cosiddetti poteri

forti, ipotesi, questa, sempre evoca-

ta dal patron nei suoi post sui
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Antonini, dalla promessa della serie B

alla retrocessione in D
Si conclude con una retrocessione annunciata l’esperienza della società granata nel campionato di serie C.

Decisivi i 25 punti di penalizzazione comminati fra questo ed il campionato scorso e lo smantellamento

della squadra, operato nel mercato di gennaio. Quanto accaduto, che ha dell’incredibile, chiama in causa

sul piano delle responsabilità il proprietario della società, per la gestione discutibile messa in atto in questi

due anni di professionismo, senza avere raggiunto nessuno degli obiettivi annunciati. 

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

Aperitivi di

vino... locale

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE C GIRONE C - XXXVIII giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

BENEVENTO 81 37 25 6 6 72 26 +46

CATANIA 69 37 19 12 6 53 24 +29

SALERNITANA 66 37 19 9 9 47 41 +6

COSENZA 66 37 19 9 9 57 39 +18

CASERTANA 65 37 19 8 10 54 43 +11

CROTONE 61 37 18 7 12 57 35 +22

MONOPOLI 55 37 15 10 12 37 39 -2

CASARANO 53 37 15 8 14 52 57 -5

Audace CERIGNOLA 53 37 14 11 12 48 52 -4

POTENZA 48 37 12 12 13 52 54 -2

Team ALTAMURA 45 37 11 12 14 32 45 -13

ATALANTA U23 44 37 11 11 15 52 49 +3

CAVESE 41 37 9 14 14 35 41 -6

AZ PICERNO 39 37 9 12 16 43 55 -12

LATINA 39 37 9 12 16 30 42 -12

SORRENTO 38 37 9 11 17 39 55 -16

GIUGLIANO 36 37 9 9 19 34 51 -17

FOGGIA 27 37 6 9 22 27 57 -30

SIRACUSA (-11) 25 37 9 9 19 46 55 -9

FC TRAPANI (-25) 23 37 13 9 15 45 52 -7



social ma mai integrata da docu-

menti ed altre fonti di prova in gra-

do di confermarla. 

Né mi risulta che ad oggi Antonini

abbia sporto denunce per truffa o

reati simili nei confronti di alcuno,

a sostegno della suddetta teoria

complottista.

Se a ciò aggiungiamo che, fino ad

oggi, di tutti i ricorsi, presentati in

sede di giustizia sportiva, ammini-

strativa, tributaria e civile, non ne

ha vinto alcuno, la strada giudizia-

ria, intrapresa per vedere ricono-

sciute le proprie ragioni, non sem-

bra potere garantire i risultati spe-

rati.

Il patron si dice invece certo della

vittoria nei prossimi ricorsi in

discussione, avendo in mano, a suo

dire, delle cartelle dell’Agenzia delle

Entrate – Riscossione, comprovanti

in modo inoppugnabile le sue ragio-

ni, ossia che i mancati pagamenti,

da cui sono scaturiti ben 21 dei 25

punti di penalizzazione, si riferisco-

no all’IVA e non alle imposte IRPEF

ed ai contributi INPS e dunque non

comporterebbero penalizzazioni di

sorta, ancorché ad oggi non total-

mente effettuati.

Peccato che l’Agenzia delle Entrate

di Trapani abbia già chiarito con

propria nota del dicembre 2025 che

quei pagamenti IVA, ad oggi non

totalmente riscossi, servissero a sal-

dare il debito sorto con i crediti

d’imposta, poi risultati inesistenti,

utilizzati ad Aprile del 2025 dal

Trapani calcio per pagare in com-

pensazione le imposte IRPEF ed i

contributi INPS dovuti per il perio-

do novembre 2024 – febbraio 2025. 

Il debito ad oggi rimane, sia pure in

quota parte, ma pagare quell’IVA,

secondo l’Agenzia delle Entrate,

significa pagare imposte Irpef e

contributi Inps dovuti. 

Il Patron dichiara questa nota resa

dall’Agenzia delle Entrate di Trapani

un “falso”, accusando il funzionario

che l’ha sottoscritta; sulla base di

che cosa però non ce lo spiega. 

Un nemico in più, che si aggiunge

ai precedenti, ivi compresi, per

altre questioni, Sindaco di Trapani e

Presidente dell ’ex Provincia

Regionale. Tutti contro di lui, com-

presa la F.I.P., la Lega basket di A1

e la presidente della F.I.P. Sicilia,

per un mega complotto ordito ai

suoi danni da tutti questi personag-

gi, in combutta fra loro. 

Tutte queste vicende giudiziarie in

corso però hanno finito con l’allun-

gare a dismisura i tempi di defini-

zione di una vicenda agonisti-

co/sportiva, che adesso comincia

anche a stancare molti fra i tifosi e

gli appassionati.

Ciò in considerazione di tutti i pas-

saggi giudiziari, a cui è stata sotto-

posta e della cassa di risonanza

comunicativa, che il patron conti-

nua a darle, nel tentativo, rivelatosi

fallace, di riguadagnare nei con-

fronti dei tifosi quel consenso e

quel sostegno, che invece si sono

andati diradando in via definitiva,

proprio a causa delle continue scon-

fitte subite dalla società sia in sede

giudiziaria che sul campo, con una

perdita significativa di credibilità

da parte sia della società stessa che

del suo proprietario.

Un Valerio Antonini che, anziché

unire l’ambiente cittadino sotto

un’unica bandiera, fatta di storia,

tradizione, radici comuni e valori

sportivi condivisi, è sempre risulta-

to elemento divisivo per i tifosi,

schierati pro o contro ed in polemi-

ca dialettica fra di loro, finendo

anche per dividere in modo eclatan-

te la stessa società granata da gran

parte della propria tifoseria, che, a

cominciare dai gruppi organizzati

della curva, ha scelto di non andare

più al Provinciale, non riconoscen-

dosi più nella società medesima.

Inutile adesso invitare la gente di

Trapani, dopo averla a più riprese

insultata, offesa e derisa, a strin-

gersi attorno alla società, ritornan-

do in massa allo stadio, per com-

battere una battaglia, sotto forma

di protesta, nei confronti di quei

poteri forti, identificati in Lega di

serie C,  Figc e quant’altri, rei,

secondo lui, di avere affossato

dolosamente il Trapani.

Per non parlare poi del contenzioso

in atto con l’ex Provincia, proprieta-

ria dello stadio Polisportivo Provin-

ciale. In ballo c’è il rinnovo della

concessione annuale dell’impianto.

Non dovesse essere rinnovata, il

Trapani non avrebbe un impianto,

in cui disputare il prossimo campio-

nato.

In particolare, la battaglia contro

gli organi federali non è stata cer-

cata, voluta o causata dalla gente

di Trapani, ma esclusivamente

dall’imprenditore romano, che non

accetta le decisioni degli organi

della giustizia sportiva, ritenendo

egli che le penalizzazioni subite

siano quantomeno ingiuste se non

addirittura determinate da compor-

tamenti fraudolenti, al solo fine di

danneggiarlo.

Alla gente di Trapani sarebbe basta-

to che la società, al pari delle altre

18 del girone che non hanno subito

penalizzazioni, rispettasse le norme

federali in tema di pagamenti e si

giocasse sul campo, al meglio delle

sue forze, tutte le proprie possibi-

lità in questo campionato.

Così non è stato ed il risultato si è

misurato in termini di disinteresse o

dissenso, che si aggiungono

all’amarezza per una retrocessione

che, per come si è determinata, ha

dell’incredibile.

Il distacco fra la città e l’imprendi-

tore laziale è ormai giunto al punto

più alto. Valuti lui se continuare in

questo clima di sfiducia diffuso

oppure se porre fine ad un’esperien-

za che ormai sembra davvero arriva-

ta al capolinea.

Francesco RINAUDO
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pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

GALEOTTI 37 3330 0 0 0 0

PIRRELLO 32 2507 4 5 0 1

VAPORE 1 7 1 0 0 0

ARONICA G. 14 809 5 6 0 0

BENEDETTI 27 1687 7 12 2 4

STAUCIUC 18 1079 6 9 2 0

MARCOLINI 23 993 13 5 1 0

NICOLI 17 1358 1 4 0 0

CELEGHIN 36 2984 2 4 6 3

LA SORSA 22 425 20 2 1 0

KNEZOVIC 6 213 3 3 0 0

CIUFERRI 13 697 6 8 1 0

VAZQUEZ 16 474 11 5 2 0

VIMERCATI 7 533 1 1 0 0

MOTOC 18 1570 2 0 1 0

DI MITRI 1 4 1 0 0 0

ADRAGNA 1 5 1 0 0 0

NINA 9 421 4 5 1 0

ORTISI 13 853 2 7 0 0

BATTIMELLI 13 574 8 6 0 0

MATOS 13 588 7 5 0 0

MORELLI 5 366 1 3 0 0

PERRI 6 197 5 0 0 0

FORTE 5 212 2 3 0 0

WINKELMANN 8 360 5 2 3 0

COZZOLI 5 450 0 0 0 0

BALLA 6 513 0 5 0 0

NAPOLITANO 5 164 3 2 0 0

TUZZOLINO 1 4 1 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905 XXXVIII giornata

I MARCATORI DEL CAMPIONATO

17 reti: Chiricò 6R (Casarano)

16 reti: Gomez 4R (Crotone)

15 reti: D’Ursi 7R (Sorrento),

Parigi 4R (Latina)

13 reti: Salvemini 5R (Benevento)

12 reti: Gambale 4R (Cerignola)

11 reti: Emmausso (6 con 3R

Cerignola) 2R (Cosenza)

10 reti: Abreu (AZ Picerno), Man-

coni e Tumminello 2R (Benevento),

Grandolfo (7 col Trapani) (Casara-

no), Orlando 4R Cavese),

9 reti: Mignani (Benevento), Ben-
tivegna 1R (Casertana), Lunetta
(Catania), Fischnaller 2R (Trapani),
Zunno (Crotone)



È
stato una specie di Eroe

del Sud. A maggior ragione

per noi di Trapani, che sia-

mo appassionati di pallacane-

stro e decliniamo il passato

remoto come se fosse portoghe-

se: “iucau”, “mangiau”, “arri-

vau”. Il portoghese era la lingua

madre di Oscar Schmidt, e que-

sto forse ci avvicinava ancora di

più a lui, nostro “eroe” brasilia-

no, per cui era impossibile non

fare il tifo. È per questa ragione

che, non appena letta la notizia

della sua scomparsa, abbiamo

sentito una fitta lancinante

all’anima. Se n’è andato uno di

noi. Questa la percezione. La

sua capacità di far canestro era

strabiliante, con quel

tiro che partiva da

dietro la testa ed era

immarcabile anche per

difensori agili che

superassero i due

metri. La trasmissione

più magica, però, era

nelle movenze, nella

gentilezza, nel garbo,

nell’educazione. Noi di

Trapani siamo stati fra

i primi a sperimentar-

ne la grandezza, in

un’amichevole (oggi

sarebbe incredibile)

del settembre 1982.

Pallacanestro Trapani

(C1)-Juve Caserta

(A2), giocata con

gran ritardo alla

vecchia “Dante

Alighieri”: l’auti-

sta del bus con

cui arrivò la

squadra campana

non sapeva che

nel l ’autostrada

Palermo-Trapani

non ci fossero

aree di servizio: benzina

finita.

Boscia Tanjevic (inutile

citarne trascorsi e vittorie,

rimane indimenticabile la

vittoria dell ’Italia agli

Europei del 1999) era il

coach di quella Juve

Caserta, all’alba di una sto-

ria di sport e di vita che ha

meritato anche una serie

tv. Fu lui il mentore di

quella magnifica vicenda.

Fu Boscia a scegliere Oscar

come guida per quella Juve

Caserta, che, in fondo a

quella storia, arrivò allo

scudetto.

“Se ci fosse una giustizia divina,

non sarebbe dovuto succedere.

Sono i giocatori che devono

accompagnare i loro allenatori

al cimitero, non il contrario. È

un dolore inarginabile”.

Coach, un po’ come dovrebbe

accadere ai padri con i loro figli…

“Esatto. Pro-

prio così. Non

esiste un gio-

catore delle

mie squadre,

con cui non

abbia un rap-

porto di affet-

to speciale”.

Oggi non è più

questo il rap-

porto fra alle-

natori e gioca-

tori.

“Il cosiddetto

ventunesimo

secolo è un

disastro. Basta

guardare i cer-

velli di gallina

che guidano il

mondo. L’uni-

co che sa gui-

dare il proprio

paese è Pedro

S a n c h e z :

infatti, non lo

chiamano mai

a discutere di

pace. I rap-

Boscia Tanjevic, i ricordi

del mito Oscar Schmidt,

di Caserta e Trapani

Arredo e Design

per negozi

Via dell’Arancio, 4 • TRAPANI • Tel. 0923.547443 • Fax 0923.820419

E-mail: F.lliPIACENTINO@libero.it
Via dell’Arancio, 4 • TRAPANI • Tel. 0923.547443 • Fax 0923.820419

E-mail: F.lliPIACENTINO@libero.it

Andrea Burgarella premia Zoran “Moka” Slavnic, secondo
straniero della Juve Caserta che giocò a Trapani nel

settembre del 1982.



porti umani si sono impoveriti a

ogni livello”.

Torniamo a Oscar…

“Era gentile, sensibile, malinco-

nico. Sono anch’io così, ma non

ho avuto mai la possibilità di

esprimere questo lato del mio

carattere, anche per il lavoro

che ho svolto. A differenza mia,

però, lui mostrava queste sue

prerogative. In altre parole,

sapeva piangere…”.

Racconti anche a noi…

“La sua partita d’addio è la cosa

più bella che io abbia vissuto

nello sport. Si era preparato il

discorso ed era con-

tinuamente costretto

ad interromperlo,

perché le sue lacrime

non glielo consenti-

vano. Intanto, la

gente di Caserta

cantava “oi vita, oi

vita mia”: sempre

più forte, senza

smettere mai. La

musica napoletana è

la culla della musica

di tutto il mondo.

Capisce che emozio-

ne? Un’irripetibile

unione di arti”.

Oscar giocatore…

“Formidabile. Sulle sue spalle

abbiamo messo un intero pro-

getto tecnico. La sua presenza

ha consentito di far crescere

sereni i giovani. Atleti come

Nando Gentile, Vincenzo Espo-

sito hanno potuto giocare da

protagonisti fin da giovanissi-

mi proprio perché c’era lui. Da

lì, poi, la creazione di intere

generaz ioni  d i  g iocator i  a

Caserta. Rizzo, Tufano e tanti

altri. Una storia meraviglio-

sa”.

Veniamo a lei. Come trascorre le

sue giornate a Trieste?

“Guardo tanta pallacanestro.

Molti campionati nazionali euro-

pei, l’Eurolega, sempre la Nazio-

nale italiana. Adesso vado meno

a vedere le partite di Trieste”.

Perché?

“Sono demotivato, da quando

ho saputo che la proprietà

potrebbe trasferire il titolo a

Roma”.

Beh, a Trapani abbiamo vissuto

un dramma, che ha vagamente i

connotati di questo tipo.

“Con Trapani abbiamo avuto

sempre un legame speciale.

Penso a Caserta, all’amicizia di

Vincenzo Garraffa, grande uomo,

con il cavaliere Maggiò. Presi

allora da Trapani Silla Scaranzin

e avrei voluto Claudio Castellaz-

zi. So la passione che c’è in que-

sta città. La verità è solo una:

devono fare meglio i controlli

sulle persone e sui club”.

Coach, ultima domanda. Per noi

amanti del basket le parole di

Dan Peterson sul gioco, sul suo

peggioramento con l’uso ecces-

sivo del tiro da tre punti, sono

state illuminanti. Qual è il suo

parere?

“Sono d’accordo con Dan. Ne ho

una stima totale. È una persona

che ha conoscenze, competenze

e memoria infinite. È scomparsa

la ricerca delle soluzioni da tre

o quattro metri e lo spettacolo

ne soffre. Devo, però, dire che il

basket dell’Eurolega è di un

livello eccellente”.

Grazie, Boscia. Che la tua malin-

conia si mantenga così dolce…

Fabio TARTAMELLA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

Banco Sardegna SASSARI-Virt. Olidata BOLOGNA

EA7 Emporio Armani MILANO-Pall.tro TRIESTE

UNA Hotels REGGIO EMILIA-Guerri NAPOLI

Bertram Derthona TORTONA-Germani BRESCIA

Acqua S. Bernardo CANTU’-NutriBullet TREVISO 

Vanoli Basket CREMONA-Umana Reyer VENEZIA

APU Old Wild West UDINE-Dolomiti En. TRENTO

RIPOSA: OPERJOBMETIS VARESE

CAMPIONATO LEGA BASKET SERIE A

Virtus Olidata BOLOGNA-Pallacanes. TRIESTE

Openjobmetis VARESE-Vanoli Basket CREMONA

Umana Reyer VENEZIA-EA7 Emp. Armani MILANO

Germani BRESCIA-NutriBullet TREVISO Basket

UNA Hotels REGGIO EMILIA-Ber. Derth. TORTONA

Apu O. W. West UDINE-Acqua S. Bernardo CANTU’

Guerri NAPOLIDolomiti Energia Trentino

RIPOSA: BANCO DI SARDEGNA SASSARI

LE PARTITE [XXVIII giornata 25/04/2026] IL PROSSIMO TURNO [XXIX giornata  3/05/2026]
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Chiuso in tipografia alle ore
12.00 di martedì 21 aprile.
“Forza Trapani” tornerà in
distribuzione giovedì 28

Maggio
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O
ra che l’uomo venuto da

Roma ha concluso la sua

opera di distruzione di

tutto ciò che ha avuto fra le

mani nella nostra città, sarebbe

il momento di aprire il dibattito

su come sia stato possibile che

una comunità intera si sia affi-

data mani e piedi ad un perso-

naggio a metà fra Alberto

Sordi e un’imitazione di

Trump.

Difficile pensare che Trapani sia

capace di ciò: siamo maestri

nello spazzare la polvere sotto

al tappeto e andare avanti così,

facendo finta di niente. Eppure,

l’ombra (si spera solo quella)

dell’uomo venuto da Roma gra-

verà sulle prossime elezioni,

perchè nei rendiconti del passa-

to e nei programmi sul futuro,

dell’annientamento dello sport

trapanese bisognerà pure parlar-

ne.

Come tutto questo sia potuto

succedere, o meglio di come

persone sobrie e di media intel-

ligenza abbiano potuto conse-

gnare ad Antonini il lasciapassa-

re per muoversi in libertà, potrà

essere oggetto di tesi di laurea

in sociologia, e sarebbe interes-

sante leggerle fra qualche anno.

Purchè non si sostenga l’impre-

vedibilità come discrimine: se

non nella primavera di tre anni

fa, già nel corso dell’estate del

2023 che si stesse fabbricando

un grattacielo sulle sabbie

mobili era abbastanza chiaro,

almeno per chi aveva occhi per

guardare, un po’ di

cervello per ragio-

nare e la buona

fede a sostenerlo.

Riversare dall’oggi

al domani, per

improvviso innamo-

ramento, vagonate di milioni su

una città di provincia è roba da

trama di film, di quelli belli che

finiscono male e in cui a resta-

re fregata, di regola, è la

comunità che ci ha creduto e

non l’uomo che invitava a cre-

derci.

Mentre il calcio abbandona

mestamente la serie C, sepolto

da una montagna di punti di

penalizzazione dovuti a com-

plotti vari, secondo sproloqui

che ormai hanno stancato, la

storia nel basket era eloquente

fin dall’esordio. L’attacco a tut-

to spiano a ciò che c’era prima,

e che aveva garantito dieci anni

di A-2 con scarse emozioni, è

vero, ma stabili, ha caratterizza-

to l’ingresso in scena del feno-

meno con la contemporanea

espulsione dal palasport del pre-

sidente Basciano. Poi una cam-

pagna acquisti piratesca, priva

di rispetto nei confronti degli

altri club, a caccia di giocatori

sotto contratto a spaccare rego-

le di mercato e bilanci, anche

quelle non scritte. Il tutto con-

dito con arroganza nelle dichia-

razioni che più arroganti erano

e più piacevano al popolo e ai

social. Come farsi odiare in un

mese: e poco importa se l’odiato

era Antonini, molto invece se lo

era anche la Trapani del basket,

amata e rispettata da tutti per

sportività e senso della misura.

Già le prime righe, insomma,

contenevano tutta la trama del

romanzo, che è stato in seguito

un crescendo di bassezze e vol-

garità. Ma ciò non ha impedito

che al nostro fosse affidato una

specie di assessore ad perso-

nam, che vari personaggi in

vista (anche alla ricerca di car-

Il castello (di sabbia)

è definitivamente

collassato



riere politiche post pensiona-

mento) non mancassero di sot-

tolineare in interviste o post su

Facebook quanto occorresse rin-

graziare il benefattore che tanta

magnificenza ci stava facendo

vivere. Iniezioni di credibilità

somministrate da chi avrebbe

avuto i mezzi culturali per sco-

prire il bluff. 

Ciò non ha impedito ad un bel

pezzo di classe giornalistica cit-

tadina (non tutta, fortunata-

mente, ma certamente la meno

ascoltata) di non reagire agli

schiaffoni verbali presi ora da

uno, ora da un altro, seguendo

la logica che i giornalisti biso-

gna educarli all’obbedienza, del

resto gli si concede di entrare

gratis allo stadio o al palasport,

e pretendono pure di mettere

becco sulle scelte societarie? Tra

chi sosteneva che il giornalista

deve guardare solo a ciò che

accade in campo ed altri a recri-

minare sulla mano dura della

federazione nell’esclusione del

basket dal campionato, abbiamo

assistito in diretta al fallimen-

to del compito fondamentale

della stampa: informare e rac-

contare criticamente ciò che

sta avvenendo, senza lasciarsi

prendere dal tifo. Una figura

miserabile, abbiamo fatto noi

giornalisti. E a proposito di

tifo, va riconosciuto che fra i

primi a fiutare cosa stesse acca-

dendo sono stati gli uomini e le

donne della curva allo stadio,

forse muniti di un sesto senso

che proviene dall’averne viste

tante e aver frequentato più

strade che salotti e saper distin-

guere.

C’è stato un episodio, avvenuto

mesi fa e dai più sottovalutato,

che rende plasticamente l’artifi-

cio in cui lo sport trapanese ha

vissuto negli ultimi tre anni. Ed

è stata la partecipazione al cam-

pionato Next Gen under 19 di

basket della squadra granata

con la maglia di Milazzo. Nei

due raduni nazionali previsti,

con una manovra di una spudo-

ratezza mai vista, è stato con-

sentito a Trapani, che ne ha

ovviamente approfittato, di

prender parte alla manifestazio-

ne inviando la squadra di Milaz-

zo, composta da ragazzi di

Milazzo e diretta in panchina

dal coach di Milazzo. Per dire

l’interesse per il settore giovani-

le, per il futuro del club e, cosa

più importante, per la funzione

sociale dello sport giovanile,

d’una società con un ridicolo

nome quale Shark. Salvo poi

protestare quando in un primo

momento sono stati impediti gli

allenamenti ai ragazzi per lo

sfratto dal palasport e la setti-

mana scorsa per l’esclusione dal

campionato per l’under 19. 

Questo ha vissuto la città e que-

sto ha accettato senza fiatare,

parlando di complotti e inganni

anche quando tutto era fin trop-

po chiaro. E allora, parafrasando

Moretti che diceva “ve lo siete

meritato Alberto Sordi”, ecco,

noi trapanesi ce lo siamo meri-

tati Valerio Antonini. E non ce

ne siamo ancora liberati, pur-

troppo.

Bisogna sforzarsi, ora, di guar-

dare al futuro. Mentre scrivo,

non so che fine farà il calcio:

seppure la sentenza circa la

retrocessione è già scritta, biso-

gna capire che ne sarà del club,

se sarà possibile ripartire dalla

serie D o se, come nel basket,

non rimarrà più nulla. In ogni,

caso, bisognerà ripartire da

zero. Nel basket forse da un po’

più su, se rispondono al vero i

movimenti, per ora sotterranei,

di costruzione di qualcosa che

riparta da una B, regionale o

nazionale. Però non si capisce

se l’aspirante classe

dirigente, se mai ce

ne sarà una, sarà

solida e appassionata

o già alla nascita

viziata da secondi

fini. Non sarebbe pro-

prio il caso d’assistere

di nuovo a film già

visti. Con o senza

Alberto Sordi protago-

nista.

Andrea CASTELLANO
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D
eturpati dall’esclusione

della Trapani Shark il 12

gennaio, il basket nella

nostra città è rimasto orfano

dell’appuntamento che coinvol-

geva in toto la comunità cesti-

stica. Ma per fortuna perman-

gono delle realtà che stanno

comunque dando lustro alla

nostra Trapani e dintorni. In

primis la storica Virtus Trapani,

che da quasi quarant’anni cre-

sce ragazzi e ragazze amanti

della palla a spicchi. La passata

stagione a sorpresa è stata pro-

mossa in serie C maschile,

superando in una finale strabi-

liante la corazzata Ribera. La

squadra era stata affidata alle

sapienti mani di Coach Valerio

Napoli (nella foto), che dopo

essere stato in giro a fare l’alle-

natore professionista, da qual-

che anno aveva deciso di ritor-

nare nella sua Trapani, aspet-

tando senza fretta un progetto

valido. Quando è arrivata la

chiamata del Presidente Gianni

Labella e dell’allora Direttore

Sportivo Sergio Romano, da

sempre deus ex machina della

società trapanese, Coach Napoli

ha cavalcato il progetto e dopo

l’incredibile promozione in serie

C, quest’anno si è ripartiti in

questa nuova avventura. Ad

affiancare il Coach è arrivato

Paolo Poma, ex giocatore e

da poco passato dall’altra

parte del gioco e con

l’attuale Direttore Sportivo

Ciccio Genovese, anche

ottimo giocatore, si è

costruita una squadra il cui

primo obiettivo era la sal-

vezza. Ma cammin facendo,

i trapanesi si sono rivelati

un’ottima compagine,

nonostante alcuni gravi

infortuni, Campoya e Lollo

Genovese su tutti, i risultati

sono stati eccezionali. Il primo

step è stato la salvezza in largo

anticipo, anche grazie all’ag-

giunta in corso d’opera del lun-

go lituano Miculis, che per la

categoria è un lusso. 

Quando è cominciata la Pou-

le/Promozione, la Virtus Trapa-

ni si era prefissata di raggiun-

gere un altro nobile obiettivo, i

playoff, detto e fatto; Coach

Napoli ed i suoi ragazzi si sono

ampiamente meritati la quarta

posizione nella griglia playoff

ed nei primi di maggio saranno

impegnati nell’atto  finale di

questo avvincente campionato.

Cosa succederà nei playoff lo

scopriremo solo vivendo… Ci

sono squadre con budget irrea-

li, Alfa Catania e Gela in primis,

ma la Virtus Trapani è un grup-

po  in missione!  Rimanendo

nel maschile, le squadre del

nostro territorio che hanno par-

tecipato al Campionato Divisio-

ne Regionale/2 (ex Promozio-

ne), sono state Pallacanestro

Erice, Multimedica Erice e

Fortitudo Buseto, tutte costrui-

te per puro amore per questo

meraviglioso sport. I risultati

non sono stati eccezionali, nes-

suna delle tre  parteciperà ai

playoff promozione, però visti i

costi onerosi per partecipare in

questi campionati, solo applau-

si per chi continua a far diver-

tire tanti giocatori di svariate

età. Passando al femminile, tra

qualche giorno la 102 Basket

Erice si giocherà la finalissima

per la promozione in serie B. Le

ragazze egregiamente allenate

da Coach Filippo Contiliano,

sfideranno in gara secca Siracu-

sa. Le ericine nella semifinale

hanno letteralmente asfaltato

Scicli, trascinate dalle veterane

Romeo, Lombardo e Dall’Aglio,

mentre in vista dell’imminente

finale bisognerà monitorare le

condizioni di Flavia Parrinello,

uscita dal campo dopo pochi

minuti per un infortunio alla

caviglia. Riportare in auge il

basket femminile in città è sta-

to molto importante, qualche

anno fa c’era stata la Virtus

Trapani, ma il maledetto Covid

aveva interrotto tutto sul più

bello. Speriamo che il Basket

Erice possa regalare e regalarsi

questa grande gioia, non vedia-

mo l’ora di festeggiare insieme

a loro.

Fabrizio CULTRERA
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Le soddisfazioni dal
basket “minore” (ma

neanche tanto...)





T
abula rasa. Tutto azzerato.

Dopo l’estromissione della

pallacanestro nel massimo

campionato nazionale, gli oltre

30 punti di penalizzazione tra

calcio e pallacanestro, gli sfratti

subìti tra palazzetto e stadio, le

estromissioni delle giovanili dai

rispettivi campionati, multe su

multe e svariate inibizioni contro

Antonini emesse dagli organi

federali, è arrivata anche la bef-

fa di una ignominiosa retroces-

sione tra i dilettanti nel calcio

con 90’ ancora da giuocare.

Onore a questi ragazzi, ce l’han-

no messa tutta per onorare la

casacca granata. Serve ringraziar-

li. Di più non potevano fare.

‘Cancellare’ ben 25 punti di pena-

lizzazione non sarebbe stato

facile per chiunque. Non è facile

improvvisare in serie C, allestire

un organico e smantellarlo, per

ben due stagioni consecutive, in

gennaio. Svilirlo tecnicamente,

svuotarlo di estro ed esperienza

e cianciare, di seguito, di serie B

o di playoff. I risultati ottenuti

sono fin troppo evidenti. Anche

lo scorso campionato se Taranto

e Turris non fossero stati estro-

messi il Trapani avrebbe rischiato

la D con mesi d’anticipo.

E non scordiamo i danni alla

Città che sul piano sportivo ades-

so si trova nuda, con un futuro

incerto e che, per l’ennesima vol-

ta, deve trovare la forza di ini-

ziare da capo. Stavolta in un

contesto socio-economico preca-

rio. Una città che attraverso i

suoi organi istituzionali si è tira-

ta la zappa fra i piedi, donando a

un personaggio venuto dal nulla

la Cittadinanza Onoraria. Pro-

posta per demagogia, con tanta

superficialità e profonda igno-

ranza dal rappresentante della

opposizione in consiglio comuna-

le e poi votata dall’intero consi-

glio comunale.

Queste le grandi capacità di

vedute, di lungimiranza, della

politica cittadina che, preso più

di un abbaglio, ha creato le basi

per una sistematica opera di

lacerazione di più strati impren-

ditoriali e artigianali della città.

Ciò nel momento in cui il Nostro,

venuto dal nulla e (consapevol-

mente?) cacciato dai tifosi della

Sambenedettese, ha iniziato

diverse, definiamole querelle,

controversie per forniture e lavo-

ri non onorate con maestranze

della città. Diecine e diecine i

decreti ingiuntivi depositati in

Cancelleria Civile del Tribunale. E

più di qualcuno ha preferito di

non adire a vie legali per evitare

spese aggiuntive. A tali dispute

si è arrivati anche alle contese

con il Libero Consorzio Comunale

e col Comune di Trapani sulla

gestione e sugli oneri d’affitto di

Stadio e Palazzetto. 

Che dire poi della fine ingloriosa

di Telesud?

E del partito politico (sic!)

“Futuro”? Abortito sin da subito,

ha subìto e avuto lo stesso per-

corso delle due realtà sportive.

Restano alla città i successi otte-

nuti nella pallacanestro. Splen-

didi, strepitosi. Indimenticabili.

Ma con loro restano anche certe

vergogne, e la più che profonda

delusione delle centinaia di tifosi

trapanesi che riempivano di colo-

re e di passione tutti i palazzetti

della pensisola e perfino di

Tenerife, nel momento in cui le

esternazioni e certe azioni di

Antonini hanno contribuito a

non renderci simpatici sul terri-

torio nazionale. Da Piacenza a

Bologna, da Torino ad Agrigento.

Senza dimenticare la porta sbat-

tuta in faccia da Alibegovic pri-

ma e da Repesa in seguito. E la

pessima figura fatta mandando

in campo, anche a livello euro-

peo, dei ragazzini coi propri

cognomi incollati sulla canotta.

Tanto che anche in Francia dal

web di “20minutes”, a firma di

Jeremy Laugier, si è parlato di “

... onta dello sport italiano, con

un solo giocatore in campo dopo

appena 4 minuti e 11 secondi
contro Trento ... (e) contro

l’Hapoel Holon c’è stata una umi-
lazione mondiale. Continuare così

è stato un supplizio senza alcun
senso”

Vergogna. Profonda vergogna!

Mentre scriviamo ci si arrampica

ancora sugli specchi, aspettando

sentenze - al momento quelle

arrivate hanno sempre condanna-

to le due società di Antonini -

che difficilmente potranno met-

tere in discussione quanto nei

mesi abbiamo dovuto mestamen-

te mettere in archivio e amara-

mente inghiottire. Anche organi

di informazione e stampa - salvo

qualche eccezione - hanno con-

tribuito a tale sfacelo. Consape-

volmente o meno?

Pochi hanno vergato qualche

interrogativo su degli episodi

che man mano venivano alla luce

in città.  I più hanno steso tap-

peti rossi a un personaggio che

andava ‘scrutato’ meglio, sin

dall’estate del 2023. Ma in verità

Antonini non ha avuto parole al

miele nei confronti di alcuno.

Come a noi detto  in un paio di

occasioni, a “Trapani non ci sono

giornalisti, bensì giornalai. Una

massa di scappati da casa”. Di

seguito: “ a Trapani solo io posso

parlare di calcio, voi semmai di

pallone… e i trapanesi dovrebbe-

ro seguire (o inginocchiarsi, sin-

ceramente non ricordo bene,

ndr) tutti l’ombra da dove io pas-

so…”.

Qualche interrogativo, qualche

dubbio, lo si poteva porre su cer-

ti “mal di pancia” che trasudava-

no sul versante calcistico. Mai

approfonditi, mai oggetto di cri-

tica costruttiva. Sin dagli episodi

avversi a Mussi a Capuano a

Torrente. Da più calciatori che

chiedevano di andare via. Via da

Trapani. E da certe lamentele sul

piano extra sportivo che iniziava-

no a tracimare sul versante

basket. Chi frequentava in bar ed

enoteche gli attori del parquet

ne sa qualcosa.

Aspettiamo già da domani e

commenteremo altre sentenze da

ricorsi su Iva, Irpef, penalizza-

zioni et similia. La realtà, ahinoi,

è sotto gli occhi di tutti.

L. FONTE
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Sport in Città, ancora legnate: il

Trapani Calcio retrocesso in D






